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In Udine a domicilio annue lire 16; semestre 6 triraestre in 


properzione. 


| giungono le; spese, di porto. 


Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuate,le domeniche. ; 
Di ogni libro od opuscolo inviati alla Redazione, si darà l’ an- 


s nungio gratuito, 


ABBONAMENTI 


Nel Regno.anzue lire 18; pegli Stati dell’ Unione postale si ag- 
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‘POLITICA - AMMINISTRAZI 


eun E STI ALTI AS 


Udine, 14 marzo» 


Alla Camera, dopo l’on. Marselli che 
diede l'intonazione, parlò a lungo l’on. 
Visconti-Venosta sulla politica .estera 
dell'Italia, e parlarono altri.. Oratori in 
accusa del Ministero, anzi di tutti i Mi- 
pisteri di Sinistra. Or noi; come dicemmo 
l’altro ieri (malgrado i commenti dei 
diari moderati) riteniamo che, dopo tanti 
discorsi, la Camera si..aquieterà alle 
ragioni ed assicurazioni che saprà dire 
l’onor. Cairoli. E credesi oggi che la 
Destra non oserà provocare, su questa 
quistione, un voto di sfiducia. 

Mentre a Roma si affettano dai mo- 
derati paure per la politica estera, ed 
a Parigi la Camera è agitata pel voto 
del Senato su una Legge repressiva delle 
Corporazioni religiose, ed in Inghilterra 
Bi preparono nuove elezioni, v' hanno 
seriì indizit che la questione d’Oriente 
può lasciare aperto l’adito ad imminenti 
agitazioni diplomatiche. Oggi infatti di- 
cesi arrivato a Vienna da Bukarest il 
ministro Bratiano, e dicesi abbia l’in- 
carico di indagare sino a qual segno 
le Potenze potrebbero favorire il va- 
gheggiato progetto di proclamare il Re- 
gno di Rumania. Ed intanto nella Ru- 
melia. aumenta l’ insurrezione, la quale, 
secondo il Daily News, non sarebbe 
così facilmente domabile ; ga raffer- 
masi il sentimento che solo mediante 
l’ unione dei Rumeliotti con la Rumania 
rendasi possibile pacificare :1 paese. 


in parte le proposte del Ministero d’al- 
lora, rimandando all’anno successivo le 
rimanenti. 

In tal guisa si è proceduto in senso 


inverso dell'equità e della giustizia, | 


poichè gli impiegati inferiori, quelli che 
più abbisognavano dell'aumento dello 


‘stipendio, non ottennero un quattrino, e 


I.-telegrammi da Londra accennano , 


al grande moto che si dànno tutti i 
Partiti per maggioreggiare. Oggi ag- 
giungesi che lord  Perby è passato nel 
Partito liberale, ed è Gladstone che lo 
annancia al mondo poltico. 





Noi più volte abbiamo perorato ia 
causa della numerosa famiglia di Monsu 
Travet, che pel caro dei viveri e per 
le patite angustie economiche si è posta 
nella classe dei malcontenti, e tanto più 
che vide d’anno in anno deluse le pro- 
messe che le erano date di migliorare 
la sua sorte. 

E poichè abbiamo letto nella Gazz. 
del Popolo di Torino un articolo, cor- 
redato di documenti, che concerne que- 
sto argomento, lo riproduciamo ad e- 

. aprimere il nosîro interessamento per 
la classe de’ pubblici funzionarii, spe- 
cialmente delle infime categorie. 


H 18 marzo venne salutato con gioia 
dagli impiegati di tutte le Amministra - 
zioni dello Stato, perchè speravano, e 
a buon diritto, chela Sinistra avrebbe 
migliorata la loro situazione. economica 
e morale, tanto depressa dalle antece— 
«denti: Amministrazioni. 

. Infatti la Siristra, appena giunta al 


potere; si occupò in modo speciale degli . 


impiegati e studiò la questione intri- 
catissima degli organici. 

Il risultato di tali studi venne pre- 
sentato alla Camera.nell’estate del 1876; 


ma il loro esame, invece. di procedere. 


spiccio, come sperava il Governo, idiede 


luogo a proteste da parte di quelle 


categorie d’impiegati, che si credevano 

lesi nei loro: diritti relativamente agli 

aumenti accordati ad altre categorie. 
Di quelle proteste «sì fecero l’èco.ta- 


luni membri della Commissione -parla-. 


mentare, i quali non «accettarono :che 


gli impiegati superiori, i ‘cui bisogni 
non sono certo da paragonarsi ai (rave? 
piccini, videro i loro stipendi crescere 
miracolosamente d’un tratto di lire 1000 
e re 500. ° 

È stata una vera ingiustizia, per non 
chiamarla peggio. Quando si pensa che 
migliaia di applicati, di agenti, aiuti- 
agenti e serivani lottano colla miseria 
e vivono con stipendi dalle L. 65 alle 
L. 100. mensili, ed a costoro non ven 
nero aumentati di un centesimo gli sti- 
pendi, mentre a’ diretfori generali, ra- 
gionieri generali, ispettori, capi-divi- 
sione e capi-sezione si concessero au- 
menti di parecchie centinaia di lire, 
yn sentimento di disgusto nasce spon- 
taneo contro colòro che furono la causa 
di tale ingiustizia. 

Da promesse a.. pro 
in anno, da rinvii a' rinvii, siamo giunti 
al 1880, e il giorno dell’aumento sospi- 





rato da tante migliaia di poveri impie-, 


gati non è ancor giùnto. 

Ma quando arriverà? 

In tutti gli anni, quando vengono in 
diseussione alla Camera i bilanci, si ri- 
volgono eccitamenti al Ministero per i 
nuovi organici; il Ministero risponde 
sempre con buone parole, ma intanto i 
rinvii si succedono ‘gli uni agli altri. 

Anche in quest ultimi giorni, nella 
discussione del bilancio dei lavori pub- 
blici, al ministro Baccarini venne viva- 


* mente raccomandata la sorte degli 2- 
‘ genti ed aiuti postali; l’on. Bacearini 


‘ rispose brevissime parole; vedremo se 


dl 


È asi 


corrisponderanno le promesse. 

Intanto il Comitato centrale degli im- 
piegati sedente a Roma ci trasmette la 
seguente lettera, che noi ci affrettiamo 
a pubblicare: 

« Signor Direttore -- La Commissione 
degli Impiegati prega la S. V., affinchè 
voglia, per mezzo del suo accreditato 
giornale, perorare la causa dei mede- 
simi. 

«A tal uopo le unisce una copia del 
memoriale che oggi stesso vien diretto 


agli onorevoli Rappresentanti deila Na- | 


zione, perchè vogliano affrettare la di- 
scussione degli organi definitivi; oppure, 
in vista delle cattive condizioni econo- 
miche in cui si trova questa classe d’im- 


piegati, autorizzàre S. E. il Ministro a | 


migliorarne la sorte. 


«La S. V. sa per certo che gli or-. 


ganici che oggi si domandano, sono già 
quattro anni che si promettono; © seb- 
bene si dica che gli impiegati ebbero 
già un miglioramento, pure questo non 
fu dato secondo lo spitito e la lettera 
della Legge 7 luglio 1876, la quale 
provvidamente stabiliva che fossero au- 
mentati gli stipendi inferiori alle lire 


‘500, mentre è avyenuto il contrario. 





più.a lungo durare senza ‘esser grave 
«danno ad una onorata classe di cittadi- 
ni, che, sebbene. modesta, pure ha molta 
parte nella pubblica amministrazione, è 
perciò che la sottoscritta Commissione, 
fidente nel di lei valido appoggio, le 
rinnuova.ie più vize istanze, e 


+Un numero cent. 
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Arretrato. cent...40 n 


se, da anno | 


.tizione prese 


{ Aaminata « Tram 


j corallo,in Algeria 
«Un tale stato di cose non potendo | 





profes- i 






Des: 





n , pagina cent 115 


: rif-.eola è, dal tabaeo 


sandole la più’ sentita riconoscenza si 
dichiara Ns 
+ « RAmMA,.1880. 
Per la; Commissione 
Il Presidente «Enrico Qdoardo Orlando.» 


Unita alla lettera-va la saguente pe- ‘ 
tizione diretta‘al. Parlamento : È 

« Onorevole signor Deputato — Gli 
ufficiali déj Ministeri delle finanze e deli 
tesoro. rappresentati ; dalla sottoscritta 
Commissione, fidenti nei sensi di uma- 
nità e di giustizia ‘dell’où, S, V., la sup- 

i è si compiaccia pregare 
onoreyo ‘colleghi gomponenti 
la Commissione generale, del. Bi 
e S. E. jl Presidente dellà Camera, onde 
al più presto sia posto’ all’ordine del 
giorno, è discusso d’urgenza, il progetto 
di Legge concernente gli organici, che 












da tre anpi farogo. più volte ‘dal’ Go- 
verno promessi. 

«Nel caso che mancasse loro il tempo .. 
per discuterli, si compiacciano intanto 
di autorizzare S. E. il signor ministro 
delle finanze a provvedere al migliora-. 
mento della categoria .d’ordine ghe è 
la meng rettibuità, e che per le diffici- 
lissime condi 
si trova nel più Stringente bisogno. 

«E se la, presente venisse esaudita, 
rimarrebbe eziandio evasa-la-terza pe, 
one ata al Parlamento dal- 
onor. Pissavini, il quale:tanto ne rac- 
comandava l'urgenza unitamente all’on. 
Ungaro nella tornata del 7 marzo ul- 
timo, urgenza che dalla Camera veniva 
ammessa. 

« Roma, 1880. » 

Noi vogliamo sperare che almeno 
nella: discussione dei bilanci definitivi 
la Camera si occuperà finalmente della 
sorte degli impiegati. 

Mentre a Roma si discute, i éravet. | 








‘ inferiori soffrono la miseria. 


.Che tale spettacolo desolante cessi al 
più .presto! 





MMERCIO ‘ 
INFEZIONI 


Non ri accettano inserzioni se non verso pagamento anfecipato. 
Per una sola volta nella quarta pagina centesimi 10 alla 
più, yplte si, farà, un abbuono. ti 
agina pi 15 alla linea. ! 
Redazionè ed Amministrazione presso la Tipografia Jacob 
megna, Via Sdvorgnana N: 13. 
sj in Mercatovecchio, ..; "=: 


“l'benissuno).' 


ncio, |‘ Proseguesi lo svolgimento delle’ interpel» 


dizioni . economiche attuali | leva dovere jl Governo.,mandarvi, 


i la Sinistra salì dl potere e come; ottenendo 
i il controllo del Debito pubblico, riacquistasse 





NOTIZIE ITALIANE 

La Gezzetta ufficiale del 12 marzo contiene: 

1 Nomine nell'ordine dei SS. Maurizio e 
Lazzaro. i 

2. .degreto 20. gennaio, ghe autorizza la_ 
Società anonima. ioni al portatore, de-, 

da Cuneo, a Dronero » 

sedente in Cuneo, e ne approva, lo statuto. 

8. R. decreto 29, gennaio, che approva 
l'aumento del'capitalè ‘della Banca popolare” 
di credito, sederite in ‘Bologna. Ù 
















3, R. decreto 29 gennaio, che autorizza. 
la trasformaziont! del. Monte Frumentario di 
San Martino “Valle Caudina in un pio Isti- 
tntò di prestiti spprà' pegni. È 

5, ,R. decrétò ‘29° febbraio, che astende 
la Zona di vigilaviza della provindia di‘Ugine. 

, 6. Disposizioni” nel 'personale dell’ Ammi- 
nistrazione del Damafio e delle tasse, @ del ,. 
Ministero -di'‘gfazia e giustizia 6 dei colti. 

era .dei MDepptatlo (Seduta: 
Arzo). . i 4 


mg v * 
Friscja interroga sul sistema del Governo 
Francese, che .sottopone ad, una, Tassa ed.alla-| 
«propria | Pol arittima..le. vavi son han= 
diera..italiana che esercitano la.,;pesca., del 
bbene .in . mare libero. 
Gairoli.riservasi . di rispondere ., dopo 
interrogazioni a le;interpellanze che, si. stanno 
svolgendo sopra | SE e DEE 
dep. di 











a la, politica estera. 
pi, ; annupzia l’.on. Catucei, 
onto, essere morto, in, Napoli, il 12 corr 
commemoranilone la. perizia nelle  scienz 

«gitridiche, — lo;spir Hiberale ed operoso, 
Preparatora. dei, 




















Detti 


piovi, 


.durino le cause dell 


‘ crede’ sarebbe utile” prescegliesseequèlle di- 


“ida..teinpo residéati: in. quella: sReggehza; po 


use il Governo italianoj:.conisadattà’ politica, 
.-sapesse. maggiormente! .cattivarsil de :simpati 


le, f. 











































































na 







di 


Jinea; Per 
nellé' terda: 
"op dada; 


e Gol: 
Numeri separati ai vendono; all'Edi- ‘ 





Per gli articoli gomuni 


‘i 









ga 








— i snoi patimenti e la, modestia onde me» 
glio abbelt le ‘su vista ‘pubbliche, è ‘privato. 
Dal sentimepto"'dégli ‘amibi' ‘e ‘dal “dolore 
‘della Casiéra ‘egli “désunio ‘ita’ pare là: di 
simpatia è di compianto e la'‘manda alla 've- 
dova, ed ai figli''in 'ségno del grande' deside= 
rio ‘che lascia ‘il ‘deforito fra suoi ‘colleghi 


da “ngi 












mico 
e come Prés. del Coniglio, si associano al 
Presidente ' della” Camera, ’ rilevando ‘i’ progi 
di mente e di cuòfe accompagnati da mo- 
destia.. Della Rotéa propone che -la Camera: 
esprima il’suo cordoglio alla famigli la 
proposta è approvata. AL 


Melodia, Della Rocca' e'Cairoli, come 








lanze sulla politica estera. ' È 

Vollaro svolge. quella sull’ arresto -di ita= 
liani in ‘Abissinia; sulla utela di essi. nelle 
missioni scientifiche, ‘0 circa gli :intendi- 
menti del Governo nell’intervenife con lè 
altre Potenze a regolare la questione.-finan= 
ziaria egiziana. Quanto all’ arresto di italiani 
in Abissinia, dice trattarsi d’ un fatto com- 
piuto, del quale’ non è più da. occuparsi. 
Passa quindi a parlare .dei viaggiatori .ita> 
sliani in Afcîca e più specialmente del..pos- 
sesso preso da essi della baja d’ Assab. Ri-- 
un _rappre= 
septaute italiano che protegga ‘li scjenza, 
talchè questa traducasi poi ‘in, benefici risul- 
dati pratici. =‘ i NA 

Fa poi la storia della nostra Colonia in: 
Egitto, narrandone la grande, influenza ed 
operosità, che rimase vittoriosa finchè febbe 
a fronte soltanto .le .altre Colonie;europee, - 
ma quando queste furono aiutate dai ri- 
spettivi Governi e la italiana fu abbandonata 
dal proprio, la sua influenza’ scemò. Mostra .. 
,la' condizione degli italiani’ in Egitto quando 


parte della ‘eua'’influenza, che non progredi 
‘maggiormente ‘perchè Ja Sinistra.-si vale di. 
uomini non suoi e che cospirano a farla sfi- 
guraré. Se nelle ultime combinazioni, l’Italia 
ebbe una battaglia perduta, la ‘perdette. con 
altre.-Nazioni.: Conchiude rimproverando alla 
Destra di. non aver saputo usufruire..della 
politica piana e, facile, che precedette il 
il 1876, per ravvivare l'influenza, italiana 
in Egitto. Non sa quale altra. politica, interna 
ed estera vorrebbe oggi seguire la, Destra, a 
meno che non intendesse tornare al passato, 
«ma, non crede.ciò . perchè anche i,suoi av- 
versari di oggi furono già, suoi compagni di 

agitazioni. . di 
Umana svolge la sua. interrogazione sulla 
fibora segui 6, se=; 





‘politica che il Governo 
, guirà per promuovere gli intere 
nell’ Africa settentrionale. Si. duole 


















‘anzi aumentino. 
Govertio maggior 
ovunque con la sua sorveglianza e.-protezi 
Not “chié îdi qualche tedipo) 1° emigrazione’ 
si dirige anche ad alcuno regioni africane ‘6: 






















pendenti da- Tunisi;: adducendone:sle»:ragio; 
‘ politiche e comuiefciali. I-hostri.conhazional 




















rebbero: aiutare efficacemente." èmigrazione . 






della Reggenza, presso la qualè igi 
ito, "che è-ora scemato. . 












na della Gonvenzione. che 
VIGLI G0rOp 
dia che i 





tompi fino dai 1843,.1 gglsten 
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‘fiorenti. Domanda infine se ii Ministero in- 
tenda, con azione. più energica e proficua, 
aiutare la impresa dei nostri connazionali 
in quelle regioni, } 

Friscia - svolge ! interragazione annunciata 
in principio di seduta Rammenta |’ éguale 
interrogazione che si fece l'anno scorso Delia 
Rocca sopra lo stesso argomento e le dichia- 
razioni del Ministero di aprire negoziati con 
la Francia per rimediare‘ai danni che dallo 
stato. di cose lamentate derivano alla nostra 
marineria di pesca. Non constandoti i risul- 
tati ottenuti, chiede informazioni e in ‘ogni 
caso prega il Ministro di prendere a cuore 
tale nostro gravissimo interesse. — Si riavia 
la discussivne. a lunedì. 

Ratelli interroga su alti corapiti nell’eser- 


cizio delle proprie attribuzioni da Sindaci. 


ed amministrazioni municipali in Prov. di 
Terra di Lavoro. — L'interragazione è ri- 
mandata al Bilancio dell’ Interno. 
‘ ‘Panattoni, stimando conveniente ‘non in- 
tralciare la discussione del Bilancio in corso, 
chiede il rinvio al 20 della sua interpellanza 
sulle condizioni della Banca Toscana, fissata 
per lunedì. La Camera acconsente. 
«Miughetti insta si prenda in considerazione, 


«1 senza ch'egli la. svolga, la Legge proposta 


da lui e Luzzatti per regolare il lavoro delle 
‘donne e fanciulli nelle officine. 
Miceli e Depretis consentono, e Depretis 


“aggiunge il Ministero stare elaborando una 


legge per lo stesso scopo. 

. La Camera prende. in considerazione il 

progetto di legge di Minghetti e Luzzati. 
_ 


— L'on. Magliani invitò i suoi colleghi 
del Ministero a determinare gli effetti finao- 
ziari derivanti per i rispettivi dicasteri dslla 
applicazione dei. nuovi organici nel secondo 
semestre del 1880, 

—— Si attendono a Roma 1 sindaci delle 
principali città per-discutere sulle condizioni 
‘finanziarie dei Comuni e sull’appalto dei 
dazi di consumo. 

— Gti uffici della Camera ‘appravarono il 
progetto di legge per la partecipazione del- 
I Italia all’ esposizione di oggetti relativi 
alla pesca che avrà luogo a Berlino. Furono 
nominati: a commissari Maiocchi, Friscia, 
Borromeo, Baiocco, Ravelli, Branca, Del Zio 
6 Molfino. 

+ Sappiamo che nell’ ultima sua seduta, 
dice .1 Secolo, il Consiglio d’Amministrazione 
delle Ferrovie dell’ Alta Italia approvò gli 
organici generali del personale, e lo trasmise 


nel giorno stesso al ministero dei lavori” 


pubblici, con preghiera di sollecita approva 
zione. Così verrà presto regolata la posizione 
anormale di molti egregi agenti delle ferrovie. 
I N ire aac 


NOTIZIE ESTERE 


A quanto dicesi il re di Grecia si reche- 
rebbe io giugno a Vienna, Pietroburgo, Pa- 
rigi e Londra per sollecitare |’ appoggio delle 
Potenze in favore della Grecia. 

— Si ha un telegrafo da Parigi, 14: 
Cazot e Maquin sostennero nel Consiglio dei 
mimstri doversi molto pionilerare 1’ applica— 
zione delle leggi sulle Congregazioni, pel 
pericolo che in parecchi dipartimenti i cle- 
ricali provochino dei disordini. 

— Dal 6 corrente Loris Molikoff ed il 
principe ereditario tengono continve confe- 
renze per studiare le riforme da introdursi 


+ nella polizia. Le guardie d’ or innanzi ver- 


ranno reclutate nel ceto civile ; la gendar— 
meria avrà ‘un apposito ministero. Melikoff 
elaborò il progetto di ‘questa’ nuova costi. 
tuzione. 

— Gli studenti dellè principali città, in- 
vitati da quelli di' Parigi, stanno preparando 
"delle petizioni per invitare il Governo a te- 
nere nn contegno energico contro il cleri- 
calismo. Pare tuttavia che !’ estrema Sinistra 
non si associ a questo movimeeto. 


or 


Dalla Provincia 


Ci scrivono da Cividale che jeri sera, 
‘per festeggiare 'il natalizio .lel Re, quei 
Filodrammatici e Filarmonici diedero 
un trattenimento nel Teatro a benefizio 
della Congregazione. di Carità e del 
‘Fondo: pensioni della Società operaja. 
Lode alla Commissione ed a que’ bravi 
dilettanti ! si 








Moggio, 13 marzo. 
In una corrispondenza del Canal del 
« Ferro, inserita nel N. 29 della Patria, 
si riscontrano alcune inesattezze ri- 


‘ guardo ai guasti del ponte di Moggio. 
Ivi si parla di rovine e di calastrofi, 


ed invero non vi sono nè rovine nè ca- 
tastrofi ; non c’è altro che una parziale 
deformazione delle americane — defor- 


«getto. (come si vorrebbe lasciar intra- 


‘ bolletta di entrata-saranno valide a. legitti- 














mazione a cui,' 
è difficile riparare. 
male, non è punto di. 
dall’avvenuto ad una catastrofe“ 
‘un grande divario — tanto quant 
l’idealismo. del corrispondenté*al:vé 
mo della Specialità e .le' frasi s0no' di 
tutta attualità. 

Che si tratti di uno sbaglio del pro-. 


vedere) o di difetto nell'esecuzione, nè 
io nè lui siamo in grado di saperlo 
— Quello che soltanto si sà da me, e 
fors'anche da lui, si è che l’Impresa 
non ha mai suggerito dei montanti: a. | 


rinforzo dei parapetti, se non dopo ri- 


iii __T______=- 


scontrato lo sformamento — non giù 
prima, come’sì tenterebbe far credere. 

La verità a suo luogo. 3 and 

Da qui a:non molto verranno scien - 
tificamente stabilite le cause dei guasti 
lamentati, ed allora lasciamoci pure an- 
dare ai commenti ed agli apprezza- 
menti; ma ‘oggi’ non sarebbe buona 
fede nè delicatezza il farlo. Non buona 
fede, perchè sì sà di versar sovra 
un’incognita; non «delicatezza, perchè 
si potrebbe crear un ambiente viziato 
— una opinione fittizia — una posi- 
zioné equivoca: basato. il tutto sovra 
congetture le più disparate, sovra ipo- 
tesì anche inverosimili., ; 


CRONACA: CITTADINA: 


La Gazzetta ufficiale del 12 marzo reca 
il seguente Reale Decreto : 

Umberto I per grazia di Dio 
e per volonta della Nazione Re 
d’ Italta. Visti gli ‘articoli 2 e 56 del 
regolamento doganale 11 settembre 1862, 
n. 867, approvato con la legge 21 dicembre 
1862, n. 1061; e gli articoli 2 e 3 della 
legge 19 aprile 1872, n. 759, allegato 2; 

Visto |’ articolo 2 della legge 23 marzo 
1879, n. 4778; 

Attesochè in alcune parti della zona do- 
ganale della provincia di Udine si è svilup- 
pato il contrabbando dei generi coloniali, e 
specialmente dello zucchero, . favorito dal 
confine. facilmente ‘accessibile ; 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, 

Sentito il Consiglio ‘di Stajo, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art, 1. La zova di vigilanza dellà pro- 
vincia di Udine, nel tratto tra il mare è il 
torrente ‘Resia, si estenderà ai comuni il cui 
territorio è io tutto, o in parte, compreso 
nello spazio di quindici chilometri a partire 
dalla frontiera, eccettuata la città di Udine 
entro le mura, 

Art. 2. Nella zona di cui all’ articolo 
precedente, il limite di dazio, oltre il quale 
i coloniali e gli oli minerali e di resina ret- 
lificati sovo soggetti alla bolletta di circo - 
lazione, è ristretto-a quattro lire. 

Art. 3. La bolletta «di circolazione e la 
mare il trasporto soltanto per il tempo che 
verrà ip esse ‘indicato dalla Dogana, con 
riguardo alla distanza, alla viabilità, ed ai 
mezzi di trasporto. 

Ordipiamo che il presente decreto, mu- 
nito del sigillo dello Stato, sia inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 29 fe*braio 1880 
UMBERTO. 
Visto=I! Guardasigilli 
T. Vila. |, 

RI natalizio del Re fu soleonizzato 
anche da noi con bandiere durante il giorno, 
in numero maggiore degli altri anni, con. 
la parata io Piazza d’armi e il defilè davanti 
il colonnello del. 47, Guidorossi, e con le 
consuete illuminazioni Ja sera, ed iliumina- 
zione straordinaria al Teatro. 

Sta bene che gl’Italiani si persuadano tulti 
che il figo di Vittorio Emanuele II rap=- 
presenta in Italia qualchecosa dappiù di un 
monarca: è, per dirlo con un paragone an- 
tico, il carroccio d’intorno a cui si raccol- 
gono tatti coloro ‘che non domandano alla’ 
Nazione uu altro miracolo dopo quello della 
sua indipendenza e della sua unità. Gi è 
piaciuta la dimostrazione di amore dell’e- | 
sercito, che aveva illuminato le sue caserme: 
in quante ai cittadini, speriamo che splenda‘ 
nel loro interno il lume 6 che converta in 
tanto calore quello che non manda în chiarore. 

Amnuozi legali. Il Foglio periodico 
della R. Prefettara, n. 21, del 13 marzo, 
contiene: Avviso d’asta della Direzione del 
Commissariato militare di Padova per l’ap 
palto della provvista periodica di frumento,» 
22 marzo. — Avviso d’asta del Tribunale" 
di Udine per vendita immobili in thappa di° 


A. MAGLIANI, 






+ 











23 aprile — Avviso d’ asta: della . 
Depnlazione provinciale per l'appalto per un 
quinquennio delia manutenzione della strada: 
a divisa in--due tronchi; da Udine, 
ni Suporiori: di Portis e da It a Resiutta, 
30 marzo.— Avviso:del Tribunale di Udine 
per aumento del Sesto. sul prezzo deliberato 
nel primo incanto per la vendita di immo- 





- bili in mappa di Cancbola. I fatali scadono 


il 25 marzo — Circolare del Ministro del. 
l'interno alle Prefetture del Reguo colla 





| 
| 


quale avvisa che .sono aggiunti altri uflici di 


P. S. all’ elenco “di:quelli eccezionalmente 
autorizzati a concederà mezzi gratuiti di viag- 


i -gio — Accettazione dell’ erediti di Pascatti 


Lucia’ presso la Pretura di S. Vitu — Nota 
del Tribunale di Pordenone per au-2. ulo 
del sesto sul prezzo «deliberato nel primo 
incanti. perla vendita di immobili in mappa 
di Azzano Decimo, I fatali scadono il 24 
marzo — Estratto ci banilo del Tribunale 
di Udine per vendita di immobili situati. in 
Pradielis, 23 aprile — Altri asvisi di 2* 
e 8° pubblicazione. 

ll Sindaco=Senatore waindò al 
Ministro della R. Casa il primo de’ seguenti 
telegrammi, a cui fu risposto cortesemente 
con il secondo: 

A S. E. il Ministro della Casa di Si M. 

ROMA. 

Prego a presentare a Sua Maestà il Re i 
più fervidi voti per la felicità Sua e della 
Reale Famiglia che colle proteste delta più 
sincera devozione la Città di Udide rispetto» 
samente rivolge nella faustissima ricorrenza 
del suo anniversario natalizio. 

Pecilo — S'adaco. 
Sindaco di Udine. 

S. M. rende interprete S. V. dei suoi 
ringraziamenti presso cotesta patriottica Cit- 
tadinanza per felicitazioni offerte Maestà Sua 
ricorrenza Suo compleanno. 

Ministro — Visone. 

La Società Operaia di Uline in- 
viò 11 seguente telegramma a S. M. il Re 
in occasione del suo natalizio. 

Sire! 

In questo giorno solenne gli Operai udi- 
nesi raffermano l’ossequio e ta fede in Voi, 
sicuri che nell’ amore del Popolo guiderete 
la Patria a potenza ed a gloria. 

Leonardo Rizzani — Presidente. 

Xi Consiglio comunale con la sola 
seduta di sabbato esauri (contro l'aspetto» 
zione nostra e degli stessi consiglieri) l’in- 
tero ordine del giorno. Tutte le proposte 
dell'onor Giunta vennero approvate quasi 
senza discussione, Riguar.o al sussidio chiesto 
dai maestri e da alcuni impiegati, la Giuota 
nulla propose e quindi l’istanza venne man- 
data agli atti. 

Il Consiglio nominò il signor Graziadio 
Luzzatto Assessore effettivo, ed il prof. Pi- 
rona e cav. Questiaux Assessori suppleoti. 
Ci rallegriamo per queste nomine che 
hanno completata la Giunta ed impedita una 
crisi municipale. 

Maggiori particolari sulle deliberazioni del 
Consiglio forse daremo domani. 

Actum est! Le Sale del Palazzo della 
Loggia furono finalmente aperte alla loro 
vera destinazione; ieri l’altro Consiglio co- 
munale, ieri due matrimoni; furono due 
briosi figli dei campi che ebbero l’onore di 


| sedersi per i primi sulle elegant sedie alla 


pretina, quasi a battesimo demecratico della 
elegantissima aula, che viene sostituita a 
quel bugigattolo in fondo la Sala dell’Ajace 
che servi finora alla celebrazione di questo 
importantissimo fra gli atti della vita civile. 
Il Pubblico intervenne al Consiglio, inier- 
venne ai matrimoni, € interverrà tutte le 
volte che ci saranno affari che lo chiamino, 
atti da compiere, bisogno d’ intervenire. Ma 
il Municipio non si sognò nemmeno li se- 
guire i consigli del Giornale di Udine, che 
si fa non rade volte portavoce di chi affetta 
tenerezze sbagliate pel minuto popolo, vo- 
gliamo dire il suggerimento di aprire le Sale 
a un passeggio pubblico. Le Sale della Loggia 
non possono più servire ad altro uso all’ in- 
fuori di quello cui furono destinate, e come 
sarebbe possibile ciò se si dovessero aprire 
ad un andirivieni di curiosi? E le lezioni 
dei professori? 

Ora le Sale, per un altro mese avrebbero 
dovuto essére aperte e illuminate ' per lezioni 
a pagamento, e si gridò all’ ostracismo, al 
poco rispetto alla scienza perchè la Giunta 
fece che quest’era contro fe deliberazioni del 
Consiglio è che non si poteva concedere. E 


‘i furori per il banchetto della Pontebba ? 


Nessuno mosse interpellanza in Consiglio per 
quel fatto che onorò tanto la nostra città, 
E le contrarietà per la Lotteria, per il Con 
certo? Néssunò ne mosse parola, Sfido io, 
col risultato materiale di 13,700 lire per i 





di 
‘proprio per ‘questi che -la Loyeria si fece, 







poveri trovati dall’oggi al domani, sembra che 
la Lotteria 6 il concerto:avevano ragione di 
essere, L'ameno Corrispondente dei Tempo 
‘A' parto i risultati. ‘materiali; ma fu 





e non fu piécolo bene, in abnatà come questa 
il poter meltere tanta sommo fn mano alla 
Congregazione di Carità. 

- Colla deliberazione presa dell'acquisto delfa 
casa del Monte; lo Sale del Palazzo della 
Loggia sicanîo nesso in commodissima co» 
munieazione cogli uffici, o allora si vedrà 
raaglio se quello sale sono o meno una delle 


‘più belle residenze municipali che si possano 


avere, Abbiamo potuto vedere i) ‘progetto 
appena abozzito, Ma a parere nostro non si 
posrebbu desideravo una migliore comodità, e 
l'Ufficio tecnico municipale si farà onore 


‘con quel progetto, che auguriamo sia solle. 


citamente eseguito, 

Corte d'Assise. Udienze 26, 27, 28 
febbraio, 1, 2, 3,4, 5; 6, 8,9 murzo 1880, 

Presidento cav, Billi, P. M, cav, Federici, 

Accusa di ‘bancarotta ‘frandolenta in con- 
fronto di Di Lenna Giacomo già conduttore 
all’ Albergo S. Marco in questa città difeso 
dall’ avv. Adolfo Centa: di complicità ne 
cessaria nella bancarotta, contro Caneva 
Francesco difeso dall'avv, Giacomo Baschiera, 


. Grattoni * Agostino difeso dali’ avv.. Ernesto 


D'Agostini, . Baldassi di Lenna Lucia difesa 
dall'avv. Bortolotti. 

Di Lenna era accusato di bancarotta frau- 
dolenta a sensi degli articoli 703 Codice di 
Commercio e 381 Codice Penale per avere 
nel mese di aprile 1879 in Udine nella sua 
qualità di commerciante, dopo aver sospesi 


: 1 pagamenti, sottratti 1 libri, distratto tutto 


l'attivo consistente in merci, in mobili e 
numerario pella somma di circa 20,000 lire, 
e cioè a danno di diversi suni creditori, 
che pochi giorni prima gli aveano dato a 
fido le loro merci, essendosi poi dato alla 
fuga, avendo poi ricorso’ in limine di fal- 
limento ai possibili artifici per ottenere 
denari a mutuo cambiario, riparando final- 
mente nel giorno 10 aprile 1879 in Trieste, 
ove aveva col mezzo di terze persone spedito 
di soppiatto colla ferrovia tutti i mobili, 
merci ed effetti esistenti nel suo esercizio 
da esso improvvisamente abbandonato lascian- 
dolo totalmente spoglio, ° 

Il Caneva era accusato di correità nell’an- 
zidetto crimine nei sensi degli art. 703 Co- 
dice di Commercio 102 n. 3 e 381 C. P., 
per avere nel mese di aprile 1879 e nei 
precedenti in Udine concorso immediata- 
mente coll’ opera sua all'esecuzione della 
bancarotta fraudolenta, prestando ajuto effi- 
cace a consumarlo, dandosi quindi alla fuga 
in compaguia al Di Lenna dopo aver coo- 
perato alla spedizione delle merci in Trieste, 
merci ed effetti questi che colla ' dolosa di 
lui mediazione, e colla garanzia della sua 
firma erano state affidate, 

Il Grattoni era accusato del reato previsto 
dall'art. 706 n. 1 Codice di Commercio e 
381 C. P. per avere nel mese di aprile 1879 
scientemente e nell’interesse del commer. 
ciante fallito Giacomo «i Lenna distratto € 
ricetiato beni mobili del fallito stesso, pre- 
standosi dolusamente al trafogamento di 
merci ed effetti, che a ii lui nome vennero 
sped ti a Trieste, e colà trattenuli a sua 
disposizione. 

La Baldassi era nccusata di correità col 
proprio marito Di Lenna nel crimine di 
bancarotta frandoleuta a sensi degli art. 708 
Codice di Commercio e 881 C. P. per avere 
nel 13 marzo 1879 dolosamente concorso 


‘ alla stipulazione di un contratto ‘in atti’ del 


notajo dott. Comuzzo, col quale il marito 
stasso le cedeva la propria sostanza stabile 
ed una quantità di mobili per lire 600, 
cooperando così a che tali attività venissero 
distratte in danno dei creditori resi impotenti 
a colpirle nei modi di legge. 

Più che 60'furono i testimoni sentiti, el 
amplissimo fu lo svolgimento dato alla causa, 
sia a cura del signor Presidente che delle 
parti. 

Trattandosi di caso affatto nuovo: per le 
Assise, di fatti complessi ir di questioni 
di diritto, il Giurì diede |’ esempio di una 
paziente attenzione, ed esercitò largamente 
il dimtto di rivolgere interrogazioni agli 
accusati e testimoni. . 

Le risultanze chiarirono come |’ accusa 
non potesse mantenersi in (utla |’ ampiezza 
assunta nel processo scritto, sia rispetto ai 
fatti, che alle persone degli accusati, i quali 
più che colpevali, apparvero vittime di rag» 
giri e della avidità di guadagno altrai, 

Il P. M. però manteone l'accusa per tutti 
i fatti, e per tatti gli imputati; e chiese 
un verdetto che servisse d'esempio a tutti i 
Bancarottieri dolosi. 

‘La difesa del Di Lenna oppose che £980 
non. era commerciante, che la dichiarazione 











































































































di fallimento ora stata’ illegale perchè fatta 
in base a’ obbligo ‘nom scaduto ; ‘ che non 
era il caso di uo fallimento, poichè 1° attivo 
oguagliava il passivo. È . 

Aggiunée , poi: come: una, giusta interpre- 
tazione delle circostanze emerse dal processo, 
eseludesse vel Di Lenna ogni intenzione frau- 
dolenta, e come la sua indole, la scarsa edu- 
cazione, dovessero renderlo facile vittima 
delle male arti altrui; chiese quindi 1’ as- 
soluzione. pag I 

L'avvocato Giacomo Baschiora narrò come 
Ja vita del Caneva .si, compendiasse  nel- 
Ponestà, nel lavoro, nella buona’ fed, nel 
buon cuore, nelle affezioni di famiglia; quindi 
respinse ogni accusa di partecipazione. do- 


mancando d’altronde il processo di sufficienti 
elementi per giustificare le conclusioni del 
Pubblico Ministero. : 

L’avsocato D’Agosti 
Grattoni, parlò di soverchia facilità di for 
mulare accuse :s60za’ base incrollabile, e di- 
chiard che se sì fece subire al Grattoni 10 
mesì di carcere preventivo e lo si mise alla 
berlina, ciò dipese da fatti men veri. 

Naturalmente, disse il difensore, sparite 
le esagerazioni al primo loro presentarsi 
al pubblico dibattimento, 1’ innocenza del 
Grattoni apparve in tuita la sna verità € 
fece deplorare il dolore e le privazioni in- 
flitte, durante la detenzione inquisizionale, 
a lui ed alla sua povera famiglia. 

Chiedere l’assoluzione, così il difensore 
concluse, non vuol dir altro che esprimere 
il voto scritto nella coscienza di tolti. 

L'avvocato Bortolotti deplorò alla sua 
volta l’accosa mossa alla Baldassi, disse 
che era insussistente dal lato legale, con- 
tradditoria rispetto agli addebiti fatti agli 
altri accusati e testimoni intervenuti nel 
contratto del 13 marzo, poco morale, dal 
momento che si metteva una donna debole e 
inesperta nel bivio di o tradire sè stessa, od 
accusare il marito, 

Assolverla sarà un omaggio reso alla legge 
ed alla morale, così si espresse il difensore. 

Replicò energicamente l’ egregio Rappre> 
senlante il P. M., cui risposero coa energia 
i difensori, e merita elogio il Presidente, 
che seppe da espérto pilota dirigere il dibal- 
timento. 

Il verdetto dei Giurati fu d’assoluzione per 
il Grattovi, la Baldassi ed il Caneva, fu invece 
affermativo alla maggioranza di soli 7 voti 
pel Di Lenna; epperò la Corte, dopo discusse 
nuovamente le ragioni di diritto che la 
causa presentava, lo condannò alla pena della 
reclusione per anni 3, e negli accessor] di 
legge. 

Il con 


dannato ‘produsse ricorso in (assa- 
zione. i 3 


1 

Abbiamo lasciato sio qui parlare il repor- 
ter che volle questa volta scorrere con mi- 
nuti particolari |’ essenza ell’ Accusa, e le 
ragioni addotte dalla d:fesa. Però, se è ri- 
spettabile, e deve essere rispettato il giudizio 
dei Giurati, lasciando alla loro coscienza la 
responsabilità dei verdetti, bon meno co- 
scienziosi devono ritenersi gli atti della 
Magistratura che studia i processi prima del 
dibattimento. Che se nel corso del dibatti- 
mento possono emergere circostanze nuove 
e che fanno illanguidire le tinte nere, e se 
l’eloquenza avvocatesca raggiunge lo scopo 
di commuovere la Giuria, noi (che non de- 
sideriamo, anzi deploriamo la necessità 
delle condanne) potremmo anche esser con- 
tenti di verdetti assolutorj. Se non che il 
fallimento doloso è troppo frequente, e il 
dare qualche esempio di giusta severità sa- 
rebbe utile esempio. Ed è perciò che lodiamo 
gli Avvocati che non ommettono studi e cure 
per salvare gli imputati dalle sanzioni pe- 
nali, ma vorremmo che, in certi casì, oltrecchè 
della salvezza degli imnutati, tenessero conto 
del bisogno di salvare la. Società, conuro le 
mille insidie, di cui spesso è vittima. 

Nota della Redazione. 

CI viene comunteato ii testo del 
Discorso pronunciato sabato ‘dal Sindaco 
nell’aprire la sessione del Consiglio comunale, 
ma, perché giuntoci ad ora tarda, non ci è 
dato pubblicarlo nel numero d'oggi. 


5] prof Antonio Miaggioni. Fu- 
rono stampati di questi giorni i discorsi 
commemorativi, già letti in questo Istitato, 
della morte del povero prof. Antonio Mag- 
gioni. Il libretto che li racchiude, palpita 
di affetto verso il compianto defunto; è un 
lavoro meritevole di essere meditato da tutti 
coloro che hanno conosciuto Îla modestissima 
è fiera anima del Maggioni ed anche da 
quelli che, per istudio o per sentimento, 
contemplano nei :casi di un infelice In legge 
arcana che fa gli infelici quaggiù. 

Noi ci occupiamo del prof. Antonio Mag- 
gioni perchè egli insegoò più anni nel no- 





losa alla bancarotta addebitata’ al Di Lenna, 


ni, nell'interesse del 





stro Istitoto, con chiara intelligenza cli‘ 
todo 0 con giusta ‘imparzialità nell’applica= 
zione dei suoi doveri, Abbia la sua temba 
un saluto da quel paese dovo molti giovani 
amano, in. lui una -delle più care m-morie 
di senola, ° 

_ Contravvenzioni accertaie dal corpo 
di vigilanza urbana nella decorsa sertimana:: 
violazione - alle ‘norme riguardanti -i pub. 
veitucali n. 1, ingombri stradali n. 3, man- 
cate indicazioni; dei. prezzi sui commestibili 
n. 3. Totale n. 7. Venne inoltre arrestato 
un questuanie. : 

N Mianieipio di Udine ha pub- 
blicato il seguente avviso: 


"Fu rinvenuto un porta monete contenente 


due Biglietti ‘della Banca Consorziale, che 
venne depositato presso questo Municipio 
Sez. IV. 

© ‘Chi lo avesse smarrito potrà ricuperarie 
dando quei contrassegni ed indicazioni che 
valgono a constatarne l'identità e. proprietà. 
Il presente viene. pubblicato all’ albo Mu- 
nicipale per gii etletu di cui gli art. 715 
e 716 del Codice Civile. 


QI dott. Ferdinando Franzolini 
Medico- Chirurgo presso il Civico Ospitale, 
pe’ suoi meriti scientifici provati coo la 
pubblicazione di parecchi scritti specialmente 
relativi all’Igiene fu testà nominato membro 
della Societè frangaise d’Hygiene che ha sede 
a Parigi, e che non usa conferire i suoi di- 
piomi se non con lodevole parsimonia ed 
alle vere iliustrazioni della scienza. E ap- 
punto perciò ce ne rallegriamo con l’egregio 
nostro concittadino, 


Da quafehe tempo, una certa F. A. 
va commettendo truffe a danno di corti po- 
veri esercenti della città. Pochi giorni sono, 
per esempio, la suddetta si presentava ad ua 
pasticciere, ed a come di un signore che il 
pasticciere conosceva, lo richiedeva di una 
torta e di.altri dolci, dicendogli che il suo 
padrone sarebbe poi andato a pagarne lim 
porto. Il pasticciere insospettitosi che quella 
donna non dicesse il vero, stantechè egli sapeva 
che il creduto suo padrone non aveva mai 
usato di mandare a prender niente a cre- 
denza, non voleva lì per li consegnarle niente; 
ma-la scaltra donna taato insistè, adducen- 
dogli mille ragioni plausibili, che alla fine 
ottenne quanto voleva. Ebbene, si seppe poi 
che quella. donna non era. niente affatto la 


‘ serva di quel’ signore, ed ‘i dolci furono truf- 


fati, Gli esercenti stiano molto all’erta. 


Birraria Dreher. Jeri sera ci fu 
un’ innondazione di birra, 1’ orchestrina cone 
tribvi a tener animato il divertimento, ma 
è da ascrivere alla lotteria il concorso ve- 
ramente ‘eccezionale ‘del pubblico. Sappiamo 
che i numeri fortunati furono il 2735, il 
58, il 933. L'orologio d’oro fu vinto col 
n. 2735 dal sig Aagelo Greatli, segretario 
di Pasian Schiavonesco. 

Teatro Minerva. Della replica del 
dramma di Alberto Gentilli parleremo do- 
mani: ieri, sera in occasione del compleanno 
di Sua Maestà, il teatro era illuminato splen- 
didamente per cura del Municipio. Oltre un 
pubblico nuweroso, intervennero anche le Au- 
torità. L'orchestra, intuonò l'inno reale 
di cui si chiese e si ottenne il bis. Tutti 
si levarono il cappello. 

Quindi incominciò to spettacolo col drum- 


ma di L. Marenco, Giorgio Gandîi. L’ ese ; 
cuzione da parte di ttti gli attori fu inap- * 


puntabile, ma il drama per sè. stesso non 


fece nè caldo nè freddo. Così la commedia , 


brillante di Cayard : Un aanojato, non ebbe 
altro merito all’ infuori di quello di far co- 
noscere una volta di più le belle sloti ar- 
tistiche «ell attore signor Giulio Casali. Si 
rise è vero nt pochetlino, ma ciò non toglie 
però che le farse di più d’un atto non 
siano alquanto indigeste. Kappa. 


. Questa sera si rappresenta L’ Orfana Ca- 
labrese, nuovissima di E. Dominici. 

Per martedì, 2 ghiaccio det Monte Bianco 
bozzetto alpino in 4 ‘atti di L. Marenco, 
puovo. 


Sono allo studio le seguenti produzioni . 


muovissine: Gabriella, commedia in 4 
atti del senatore G. Pepoli Tiberio, dramma 
storico di E. Castellazzo: 

Ufficio dello Stato Civile 


? bollettino settimanale dal 7 al 13 marzo 


Nascite 
Nati vivi maschi -15 femmine $ 
id. morti id. 2 id. 2 
Eposti id. .2 id. — 
i. Totale N. 29 


Morti a domicilio. A 
Modesta Montorro di Domenico d’anni 6 
— Giovanni Battista Berimi di Daniele di 


‘ mesi 8 — Giuseppe Disnan di Angelo di 
‘+ mesi 2 — Antonio Bidossi. fu. Giuseppe 





: suggeritore 
Giovanni di. anni 1 e-mnesi 5 — Lucia Can- 
ciani-Noniio fu Domenico d’ anni 79 ‘att. 
alle occ, di casa —- Caterina Pascoli-Sirue- 
colo.fu- Giuseppe -d’ anni 87 att. alle acc., 
di casa — Irma Pellegrini di Pietro di 
giorni 13 — Antonio Piccoli di Antonio 
di giorni 11 


nni 76 














i iti nell'Ospitale civile 

Maria! Toniè--Gava ‘ fo Domenico d’ anni 
52 contadina — Cecilia De' Joseffo-Buchin 
fu Francesco ‘d’ anni 29 . contadina — 
melia Nellini d’anni 1 e mesi 5 — Antonio 
Merlin di Giuseppe d’anni 60 agricoltore 
— Eraesta Barberis di Giacomo d'anni 2C 
mesi 4 — Teresa Dominicini fu Innocente 
d'anni 72, rivendugliola — Angelo Falla- 
strada d’ anni 19 agricoltore — Pietro De, 
Sabata fu Marco d'anni 50 taglialegna — 
Domgnica' Toffoletti-Vizzi fu Biaggio d'anni 
80 rivendugliola — Teresa Pellizzoni-Tam 
fu Sebastiano d’ anni 58 contadina — Gio- 
vanni Del Torré fu Giuseppe d'anni 63 a- 
gricoltore — Giovanni Battista del Zotto fu 
Francesco d’ anni 50. fabbro — Teresa Ca- 
sarsa--Saccomani fu Francesco d’ anni 45 
serva — Palmira. Olvini d'anni 1 Madda- 
lena Cremese-Romanelli fu Giuseppe d’ anni 
63 lavandaja — Pietro Morassut fu Giovanni 
d'anni 50 agricoltore 

Morti ‘nell’ Ospitale militare 

Giacomo Sonvilla fu "Gio Batta d'anni 27 
carabiniere. 


. Totale n, 27. - 
dei quali 8 non appartenetiti al Comune di Udine” 
Matrimoni. 

Giovanni Zujani calzolajo con Catterina 

Mattiussi contadina. 
Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell’ albo municipale 


Costantino Monti spedizioniere con Cat- 
terina Bertoli att. alle occ. di casa. 


“ULTIMO CORRIERE 


La rivista militare al Macao jeri riuscì 
magnificamente. Vi assisteva una folla gran- 
dissima. La sfilata dei. bersaglieri fu stu- 
penda. Il Re era accompagnato da un bril- 
lautissimo stato maggiore e dagli attachè 
militari delle. ambasciate ; il barone di Keu- 
deli ambasciatore germanico, non intervenne 
perchè ammalato di podagra. ” 

— L’'oa. Acton, ministro della marina è 
alquanto iadisposto. 

— Sono. giunti.a Roma il conte e la 
contessa Andrassy. 

— Jeri al palazzo della Minerva si è riu- 
nîta. la Commissione per l'inchiesta fer- 
roviaria. ta 
E 


TELEGRAMMI 


Vienna, 14. É qui arrivato da Bucarest 
tiano in.unione al suo segretario 
i “assicura' chie egli abbia la missione 
agliare 1’ opinione pubblica: europea 
riguardo il vagheggiato progetto di procla- 
mare il regno di Rumenia, 

Londrà, Î3: Il piroscafo Mentana, prove- 
niente da New 'York‘e diretto a Liverpool, 
è naufragato presso Holghead. Nessuna vit- 
tima. È 

Pietroburgo, 13. Il principe Gorcia- 
kaff è ammalato. © 

fl Segretario dell’ ambasciata russa a Pa- 
rigi, signor Bachmetjen, è quiatteso domani, 
latore degli atti che dimostrano la legalità 
del rifiuto di estradizione dell’ Hartmann. 

Lendray.13. Giadstone annunziò che 
Derby si è unito definitivamente ‘al Partito 
fibefsle. — Il Daily News ha da Vienna che 
i la insurrezione nella Rumelia aumenta. Tre- 
! mila insorti si sono trincerati. Il Comandante 
| di Hermaoli li attaccherà. 

!  Wienma, 13. — Ieri il generale in 
! ritiro bar. Prohaska e certo Krighae:mer 
furono arrestati pes avere illegalmente otte- 
nuto, e quindi venduto, una concessione per 
fondare una Gasa.di giuoco a San Marino. 

Berlino, 13. ia Commissione del Rei- 
chstag approvò l’art..I° del progetto militare 
con una mod.ficazione che fissa la cifra di: 
417, 274 soldati sotto. le bandiere in tempo 
di pace invece ‘dell’uno per. ‘cento sulla 
popolazione. . 

La Germania au 
all'*Arcivescovo di Colonia la sua riconoscenza 
per ia spiegazione pubblicata sulla Enciclica 
ì i Socialisti» Il Papa espresse: 
esitleriosdi vedere che-la pace 















Sila iii ire 














‘eodli 
chiarando che da parte della Santa Sede 
i farà. per. stabilire l’accordo fra Jo 
i Chiesa, 







— Pietro Ferro di. |. 


furono eletti sopatori di Lione: 1... 


‘una attiva corrispondenza fu scambiata ulti= 


i 
i 
i 





i farne ‘acquisto: 
orub:presto' in' Geriiania, di-.i” 


| Shiuso il Caffè. 


‘nfizia che il Papa espresse | +2 chi abbisoguisse ghiacelo. 


















Vienna, 14. Li Camera. approvò il pro-. 
getto per Ja Ferrovia d' Astherg, ; 
Roma, 13. Uo Decreto ordina il tiat- 
tamento contumaciale per ‘fe proveniéhze 
dal Brasile,: essendosi la. febbre gialla. mani= 
festata a Riojaneiro e Santo. ; 
‘Un deerito nomina Tamajo Prefetto di 
Girgenti o Gentili Prefetto di Reggio d'Emilia, 
Parigi, 14. Gresley fu. nominato co- 
mandante militare di Orleans, Leconiote di. 
Liorie, Appert di Tolosa. ! dr % 
marigl, 14. Milland e Vallier.; 





radicali. 
Berlino, 14. La Tribuna assicura che 


mamemte fra Guglielmo e lo Czar di coi il 
primo risultato sarebbe il ritiro definitivo di 
Gortschakoll, - ‘ ‘ 
. Wienuia, ‘14.. La Commissione-della. Ca- 
mera approvò il credito di 20 tailioni di 
rendita in oro per coprire le spese. A 


ULTIMI 


Roma, 14. Alla una pomeridiana it 
ricevette l’ex-Kedive felicitato ‘Sua. Maestà 
pel giorno natalizio. : RS 
° Quindi il Re ricevette i Presidenti del. 
Senato ‘e della Camera presentantifgli- auguri 
del Parlamento. î th e 

Iofine ;l Re. ricevette il Sindaco..e 48 
consiglieri comunali coll indirizzo di. ringra- . 
ziamento dal Consiglio pelle raccomandazioni 
fatte dal Re al Parlamento nel discorso della 
Corona a favore di: Roma. 

Giunsero al Quirinale molti indirizzi di 
felicitazione ; stassera grande dimostrazione 
d’ innanzi al Quirinale, con musiche e- ban- 
diere, reclamante le Loro Maestà. ‘., 

Il Re e la Regina comparvero al balcone 
ripetutamente ringraziando. ai 

Dispacci dalle provincie annunziano che 
il natalizio del Re fu festeggiato con riviste 
ed illuminazione. 


Etoma. 14. Stamane in occasione ‘del 
suo natalizio, il. Re passò «în rivista. la guar- 
pigione di Roma. S. M. era accompagnata 
dal Principe Amedeo, e da numeroso Stato 
Maggiore. Assistettero al defilè la Regina e 
il principe dî Napoli. Una folla grandissima 
acclamava alle Loro Maestà. La città 6 im- 
bandierata. Cairoli dà stassera un banchetto 
diplomatico. ” 


TELEGRAMMA PARTICOLARE 
Ntoma, 15. Dicesi che la discussione 
sulla politica estera sarà chiusa con una 
qui maggioranza, a favore d’un ordine 
el giorno che presenterà l’on. Mancini, e 





































































che sarà accettato dal Ministero. Cod questo” 
si escluderà, contro le idee della Destra, la > © 
convenienza di aderire all'alleanza ausiro-- 
germanica. RIS PRE 


D’Agostinis Gi. B., gerente responsabile. 
“ARTICOLO COMUNICATO © 


I sottoscritti sentono che per la città 
circolano delle voci, che: futono I6ro gli au- 
tori del furto. di alcuni oggetti avvenuto sul 
palcoscenico di questo Teatro Minerva, e 
siccome tali voci furono provocate da as- 
serzioni fatte da due signori che hanno rap- 
porti col Teatro, così i sottofirmati, sicuri 
di avere la loro coscienza illibata, avvertono 
il pubblico che vanno a presentare oggi 
stesso regolare querela per diffamazione con- 
tro i prefati signori, all’ill.mo sig. Procbratore 
del Re nei sensi e per gli effetti delbart 
570 del Codice penale. 

Udine, li 14 marzo 1880. “O. 
Croce di Ceculti Sebastiano illetterato, ser- 
vente del Teatro medesimo — Mer. Pietro - 

custode. ! a 





LTT, È dl 
(1) Per questi ‘articoli la Redazione non assume > 
nessuna responsabilità. n 


LOTTO PUBLICO 
Estrazione del 13 Marzo 1880. 


Venezia 30: .53 57 71 
Bari 17 47 60 26 
Firnze 70 -49 30. dé 
Milano 75 3° 86:44 
Napoli = 87 37 135165... 
Palermo ‘> 12 14 30.77 
Roma * 66 11 ,85 87 
Torino 59 67 77 60 





AVVISO 


Il :sottoscritto: avverte  che' al 
Caffè alla Nave si potrà 
farne tutte le ore fuori 
quelle poche, le 5 ‘dopo 
mezza notte, nelle quali:.vione: 








GIACOMO. RONER. 



































































‘’Lé ‘inserzioni dall'Estero per il ‘nostro Giorrizile si ricavo 
Parigi, 21} Rue. Sait-Mare ; ed in Londra ‘presso. isigriotti” 

















DMI 
























FITTI 


ini deposito generate. 


urna i 3° dr <a " i 
CAME ei I O i dn Li via 
fNGGE-FORT 

od fe PI Ra 
‘‘f tatté «le grtanddsze* ( ahche da murarsi ) sictite' conti il FUOCO è le" 
INFRAZIONE; della. tinomata fabbrica di ‘ i : i 
+3 dg dB dite sn Soa n i ch 

“7, MAL: OLZER i VIENNA È 
“frovasi ‘presso la sticéurisale dell''Eimporiv- Franco-lialiano ° 
Ci FINZI è C. i bi 

ni pali " $ Ue a pati 
;£“Galleria' Vittorlo'Edahuele, 24; di'fianco al Caffè Biff — MILANO 
‘‘Prezzi correnti” franobi distito-riolliesta. È 

Nel weposito si accettano anche ordinazioni di. trasnititare "Cass "dert-" 
vanti d altre fabbriche, per corazzarle-e farle sicure’ contro le infrazioni.’ | 
s° Lazfabbrica: lzer fu'-orcità’ nel 1854: dstlusivanibnte' per la fabbri» 
cazione delle Casse Forti e, di ;serrature* artistiche. 1 ‘prezti bioderati»® la:- 
1 fama.giustamente meritata ed. incbritrastatà di “fiuesta’ Casa le!-fhanno: 
in procurato.Ja -preferenza,: ed il più gravide 'shnercid su tutte lexaltte fabbri. . 
cazioni di questo genere. in Europà. sat 











MILAN 










simtito RE 








Si agi de tocgo s L8i gé ; ° 
... Carta” Asmatica: Gicquel 
“per P'immediato, | evo & Susségliénto cura 
ve di ASMA ‘e. BRONCHITI. 
id‘intentatò vial' celebre farmacista Gicduel'È ottéhuto passando 
6 Da séluziohe!di nitraio di potassa, cloratò di'potassa ei 













altre materie chî e. ; i SÙ 
"Gi ‘adopera faGéhdo ind: piega vel mezzo della’icarta ‘ponehdola sa un-piatto, 
di 'Accende tà ' punita; si Svilappa'tosì ‘in denso famo che-sradatamente : riempirà 


la camera. Dopo aver ‘ASpirato”'gquesto: fumo per-qualche minuto-i-tubisd' aria 
wengoro:sbarazzati dalle»materie; da respirazione difficile cesserà ed il paziente 
potrà gustare un«sonno” profondo. e tranquillo...‘ 

— *«CIGARETTE GICQUEL 

‘“ do'ntro 4° Aismiai, Tosse ei Bronchiti. 








° pébsbnd ‘essere ‘Adaperate dalle Persone più delicate» senza il' minimo-incon- 
‘eilfeti(é, not) ‘contenendo’ alcuna ‘Sostanza che ‘ifotrebbe: nuocere e-si adoperano 
duladido i” usò della'‘carta’ nòfi fossk Conveniente. . . 

È Preziò'della’‘sélitola  Uarta 4. 2—- 
. » » 0 O Cigaretto ” “n Z— * n 
10 Tuttè: dub ‘fidialiò per "posta © » ‘80 } 


10% Dejjbsito a'Firenze all'iZvazonib Franco-Italiano C.'Fuizi e ©, via Panzatti 28; 
‘Milano; alli'Sucéirsale dell’Erkporiò iFranco-Itdliaho, iGAllevif’Vittotio ‘Ensanuele 
‘245 “di ‘anco ‘al ’Caffè. Biffi. È 
gii selitolà ‘porta la firma di UL Giequel, ‘senza questi! nòn-ègetiuina. 
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(0 PER®SOLE LIRE 350 | 
ee rie] 





| 1 : ja 
| Soon | garantita su fattura. — 

| ton ‘rîigliofe”delle 'indé jineda cucire. a mano. — Precisione e. celerità 
Î' iNenza ‘fatica. "==! Piedistallo di ferro. — Aecessori -éditipleti. — 
te hisita ‘e ‘dettagliata ‘in italiano. 





ne Jde' domande udconipagnate da vaglia postale a Firenze al- 
ii: Emporio, Frenco-Itduaro C. Fiizi e Cs, via Panzani, N;:28-- Milano.alla 
"| -auccarsale (ell Fimporso Frarido: Haliano, Galleria Vittorio Emanuele, N. 24. 


. (RIO sii 








“ID CHIP 4 D0PIA PARETO PRARZIONATI 


perfetta cuocitata ‘di 








ilcina,, pe 





h-grande-utilità in ogni. e 


Articolo della -pi fi 
T 


cartlé, ‘pasticderie, ‘doléi ‘ed-idi uha parola, 
cotto Wa’ forte: 

52 Pertia Ioio spécialescostrazione questi' forti 
dafcucitfà, difqualunque grandezza ‘o sistetta,* 
ràfidità,* distàfbuetidolo Wmiformemente in "0g 
choce pòrfetsimerite un'roastbeef.-Xntierati 
nfifcondi’allatsolidità l’eleganza;..per cui st) 

È @ 1 Prezzi: Con-sportetlo: 

54 N11, Bocca del-forno cent.!25: div'larg.: L' pe 
7 i 30 = Z 


»:2. ‘> 1» » 
-» 3.» cu» 3° 135 » i» 85- 
fCon'aportello ibtiero: N. 1. L. 20.+"No?2: 5L.125,-,N: 8. L. 30. 
‘0a c>«FORNOIDA ‘CAMPAGNA - SCALDAPIATTI 


{a Boca del‘Forno casitimetrin40 [Ri larghezza, coliPortapiatti în ferro. stagnato 
Spa i; capace di D Piatti.-+— Prezzo L.-50. 
b, 












si adattand su qudluuque:fortiello 
nceiittano il’ealofe corì tanta 
ré-‘parte; “éhe «in ‘15 minuti :sî 
‘eostruiti ‘invlamniera’disferro, riu- 
&nché- di 6àmtimnehto ‘alla cucina. 










Porto a-carico dei committenti. — _. .. 
10 Franco-Italiano C. Finzi je C., via. dei, Pan- 





ne AD Ì; 
dslto a -Fire 








Irigi aggio, 1,350. ; 
; osîto enze, all Empor 
opt 28‘ MilanoAlla SUGAUsAle" 
DATE 





irle?'1880. 





-SUa 


noveselusivameni È JEG 
OUD. C., 139 ‘01140, Fleet: Strect; (succursale: della: Casa E. E Qbbiaght), 


|aMontevideo: e‘. 


r 
tuttò ciò ‘che'è suscettibile -di esser 


‘60 Emporio Franco-Italiano, Galleria Vittorio | 
pi a St se 









presso-l’Agence. Principale de. Publicité, E. E.: OBLIEGHT, 








|. FRANZONI & COLAJANNI 

| /Gronova, via:Fontane, 10 -—..Udine; via Aquileja,;190 
—GOMMISSIONARI E SPEDIZIONIERI 

. DEPOSITO DI VINO MARSALA 6 ZOLFO 





PARTENZE 


+ per 





& 


var Buenos=-Ayres 


# BRIO JANEIRO 
. Manzo 


. 2 NORD AMERICA — 12 LA FRANCE — 25 RIO PLATA 
in:22: COLOMBO 


PER RIO JANEIRO 
» 20: PAMPA 


Partenze. giornaliere pér l'Ainetica del: Nord 





: Per migliorisschiarimenti rivolgersi alla. Sede della Società. in Gepova, yia 
Pontano, n. 10; ed'iu: Udine; via Aquileja, n::130 — a Livorno al sig. G, S. Ma- 
1: lesrchivi;: viardella Venezia, n.-1 —:a Verona al sig, G. Rovatti — .@ Lausacco 
- al sigi«Antoriio Denardo + a.Mapoli ai signori Ferretti e Cordano, via..Molo 
vPiecolb; 80 + ad Ancona:al.sig. «Giulio Venturini.e a Messina .a] sig. Gius 
idi: Giovanni Costantino —ia Stradella al sig. Paolo Veneroni, Commissario, d 
- Repuliblica ‘Argentina. 


“SEME BACHI 


‘af razzà indigena a'‘bozzolo::giablo 












riprodotto ‘a sistema cellulare 


Cav Dott. GIOVANNI TRANQUILLI 


«l dì ASCOLI - PICENO. 


Per Commissioni tivolgersi al signor MARIO BERLETTI, Udine, 
| ‘Via Cavour; 18. 


! NUOVA 
LDIBLIOTECA  LIRCOLANTE 


: Via della Posta =:UDINE = angolo. Lovaria 





. Sceltà raccolta di libri ‘di dilettevole.ed utile lettura la. quale: viene; conse- 
| Fcutivamente aggiunta délle migliori nuove produzioni nel medesimo :genere..man 
mano che vetigono pubblicate. 


\t Prezzo id’abbonamento ‘alla lettura : 


re» sole LIRE 1.50-»mensili <i 


«per coloro .che si: obbligano :all'abbonamento. annuo «e. antecipano le 450 pe 
4 d° trimestre «continuando a pagare successivamente L. 1.50. il mese, r- .Pèr al- 
bonamenti di minore durata prezzo: per un,mese L. 2 (più un depasito di L. 3, 
trimestre-L,,,5.50 (senz’alcua. A opostoi semestre L. "10. È 
. dibri a lettura fuori’ d'abbonamento a prezzi da convenirsi. 
* Catalogo gratis agli abbonati. © hi 
Presso la ‘medesima Biblioteca trovasi una .svÉiriatissitna’ quantità'di libri in 
véndita‘a' prezzi'‘modicissimi ; 
“  Si-‘“omprano è' si ‘cambiano libri vecchi ; 
‘ Si‘eseguiscono legature-di libri; i 
<  Asgariesi commissioni di libri. Massima ‘possibile sollegitudine ' di' servizio 
modicità di «prezzi. ; 


" Troffoli Angelo. 





Takdb'd Cèlmegna. * 
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PIRLO 2 « Into 2 
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